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A cura dell'Unione dei Comuni 
Valli del Reno Lavino Samoggia
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it

Fonti principali
Dipartimento di Protezione Civile Nazionale
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischi.wp

Agenzia Regionale di Protezione Civile Regione Emilia-Romagna
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-avvisi-protezione-civile/cosa-fare-in-caso-di

Casalecchio di Reno
Polizia Locale e Protezione Civile
tel 800253808 - poliziamunicipale@comune.casalecchio.bo.it
Monte San Pietro
Polizia Locale e Protezione Civile 
tel 0516761708 - poliziamuncipale@comune.montesanpietro.bo.it
Sasso Marconi
Protezione Civile
tel 051843573 - protezionecivile@smarconi.provincia.bologna.it
Polizia Locale
tel 051842807 - vigili@smarconi.provincia.bologna.it
Valsamoggia
Protezione Civile
tel  051836411 - protezionecivile@comune.valsamoggia.bo.it
Polizia Locale
tel 800261616 - poliziamunicipale@comune.valsamoggia.bo.it
Zola Predosa
Polizia Locale e Protezione Civile
tel 0516161750 - poliziamunicipale@comune.zolapredosa.bo.it
Unione Valli del Reno Lavino Samoggia
tel. 051598222 - protezionecivile@unionerenolavinosamoggia.bo.it

Servizio Sanitario 118     Vigili del Fuoco 115     Corpo Forestale  1515  
Carabinieri 112               Polizia di Stato 113      Guardia di Finanza 117 

EMERGENZE

CONTATTI

La consapevolezza del rischio
Quando camminiamo per strada siamo consapevoli di poter inciampare; quando 
mangiamo sappiamo che cibi mal conservati possono essere nocivi per la salute; 
quando guidiamo l'auto prestiamo attenzione a noi e agli altri per evitare incidenti. 
Potremmo continuare ad elencare azioni quotidiane, attive o passive, che ci 
espongono a rischi più o meno gravi. Per molte di queste situazioni abbiamo chiara 
la consapevolezza del pericolo e quindi adottiamo opportune azioni che ci rendano 
meno vulnerabili: camminando stiamo attenti ad evitare buche o altre insidie e se 
andiamo a fare escursioni in montagna mettiamo scarpe adatte per non scivolare, 
stiamo attenti a ciò che mangiamo e conserviamo il cibo deperibile in frigorifero 
rispettando le date di scadenza. Quando prendiamo l'auto osserviamo le regole 
della strada e usiamo vetture sempre più sicure, affidabili e dotate di numerosi 
sistemi di sicurezza. Sono tantissime le azioni messe in atto che ci rendono meno 
vulnerabili ai pericoli cui siamo esposti nel nostro vivere quotidiano, alcune sono 
frutto dei nostri comportamenti (evitare le buche, utilizzare i frigoriferi, rispettare le 
regole, ecc) altre di azioni preventive sviluppate per ridurre i rischi (scapre sicure, 
conservazione dei cibi, vetture affidabili, regole di comportamento, ecc). Il fuoco 
brucia : lo sappiamo e quindi lo utilizziamo con attenzione. Ci sono pericoli meno 
conosciuti, sono quelli che possono scaturire da eventi naturali o causati dall'uomo. 
Situazioni meno frequenti rispetto ai rischi quotidiani in grado tuttavia di causare 
gravissimi danni. E' quindi estremamente importante che ognuno di noi sia 
consapevole dei pericoli del proprio territorio, dei rischi a cui è esposto e delle 
misure di autoprotezione da adottare in ogni circostanza diventando il primo 
soccorritore di se stesso ed un tassello imprescindibile per una comunità resiliente, 
cioè consapevole dei rischi prevedibili a cui è esposta,  capace quindi di reagire in 
maniera proattiva a eventuali situazioni negative che non possiamo escludere ma 
che anzi dobbiamo prevedere come possibili. Ogni cittadino è tenuto ad 
informarmarsi sui rischi del territorio, conoscere i piani di emergenza e le misure di 
autoprotezione da adottare divenendo parte attiva del sistema di Protezione Civile.

I Sindaci dei Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Massimo Bosso, Stefano Rizzoli, Stefano Mazzetti, Daniele Ruscigno,Stefano Fiorini

AVVISO DI CRITICITÁ
IDROGEOLOGICA

AVVISO DI CRITICITÁ
IDROGEOLOGICA

CENTRO FUNZIONALE REGIONE EMILIA-ROMAGNA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
Tel: 051-6497606 - Fax: 051-5274352 Tel: 051-5274404 - Fax: 051-5274829
Web: Web:http://www.arpa.emr.it/idrogeologico http://www.protezionecivile.emilia-romagna.it

AVVISO N° DATA EMISSIONE INIZIO VALIDITÁ FINE VALIDITÁ PROTOCOLLO

1145/CF 19/06/2016 ore 11:00 locali 19/06/2016 ore 12:00 locali 21/06/2016 ore 00:00 locali PC/2016/EMG099

LEGENDA ZONE DI ALLERTAMENTO
A Bacini montani dei Fiumi Romagnoli
B Pianura di Forlì e Ravenna
C Bacino montano del Reno
D Pianura di Bologna e Ferrara
E Bacini montani di Panaro, Secchia ed Enza
F Pianura di Modena e Reggio Emilia
G Bacini montani di Parma, Taro e Trebbia
H Pianura di Parma e Piacenza

LEGENDA PIOGGIA

Assente <5mm/24h

Debole 5-20mm/24h

Moderata 20-45mm/24h

Elevata 45-75mm/24h

Molto elevata >75mm/24h

Z
O
N
E

LIVELLO DI

CRITICITÁ

PIOGGIA

PREVISTA

PERICOLOSITÁ

IDROGEOLOGICA

PERICOLOSITÁ

IDRAULICA

POSSIBILI EFFETTI

SUL SISTEMA ANTROPICO

A ARANCIONE

Elevata, con
probabilità
medio-alta di
temporali di forte
intensità

Arancione Arancione Arancione

B ARANCIONE

Elevata, con
probabilità
medio-alta di
temporali di forte
intensità

Arancione Arancione Arancione

C GIALLA

Moderata, con
probabilità di
temporali di forte
intensità

Gialla Gialla Giallo

D GIALLA

Debole, con
probabilità di
temporali di forte
intensità

Gialla Verde Giallo

E GIALLA

Debole, con
probabilità di
temporali di forte
intensità

Gialla Verde Giallo

F VERDE

Possibilità di isolati
rovesci

Verde Verde Verde

G VERDE

Possibilità di isolati
rovesci

Verde Verde Verde

H VERDE

Possibilità di isolati
rovesci

Verde Verde Verde

NOTE: L'intensificazione delle precipitazioni sul settore orientale della regione avrà inizio nella seconda metà della giornata di oggi, domenica 19
giugno, fino alla prima metà della giornate di domani, lunedì 20 giugno.

il Dirigente Referente Centro Funzionale

Dott. Lucio Botarelli

IL DIRETTORE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Dr. Maurizio Mainetti

Firma autografa omessa ai sensi dell'art.3, c.2, D.Lgs. 12/02/1993, n.39
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ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE N. 070/2016

ATTIVAZIONE FASE DI ATTENZIONE E PREALLARME

Zone allertamento: A - Bacino Alto del Lamone - Savio; B - Pianura di Forli'-Ravenna; C - Bacino del
Reno

Inizio validità:

Periodo validità:

domenica, 19 giugno 2016 alle ore 16:00

26 ore; fino a lunedì, 20 giugno 2016 alle ore 18:00

Eventi: TEMPORALI; CRITICITÀ IDRAULICA

TEMPORALI VENTO STATO DEL MARE EVENTO
COSTIERO

NEVE GELO / PIOGGIA
CHE GELA

CRITICITÀ
IDRAULICA

TEMPERATURE
ESTREME

CRITICITÀ
IDROGEOLOGICA

A
B
C
D

G

E

H

F

livello 1 Sono previsti eventi di intensità tali da costituire possibilità di pericolo per la popolazione e tali da provocare possibilità
di danno in aree già individuate a rischio o in porzioni limitate della zona di allertamento.

livello 2 Sono previsti eventi di notevole intensità e/o estensione, tali da costituire possibilità di elevato pericolo per la
popolazione e tali da poter provocare danni gravi sulla zona di allertamento o su parte di essa.

Fonte del documento Tipo documento Prot. n. del:

Riferimenti a documenti pervenuti

ARPAE SIMC CF Avviso Meteo 1144/CF 18/06/2016

ARPAE SIMC CF/ARPCIV Avviso Criticità Idrogeologica PC/2016/EMG099 19/06/2016

1 - Descrizione e localizzazione

Rispetto a quanto contenuto nella Allerta di protezione Civile n. 68/2016, che rimane valida fino alla scadenza
indicata, a seguito dell'aggiornamento delle previsioni meteorologiche odierne, si avrà un'intensificazione delle
precipitazioni sul settore orientale che avrà inizio dalla seconda metà della giornata di oggi, domenica 19 giugno,
fino alla prima metà della giornata di domani, lunedì 20 giugno 2016.

Si attiva pertanto la FASE DI PREALLARME per temporali e criticità idraulica per le MACROAREE A e B, e la FASE
DI ATTENZIONE per temporali e criticità idraulica per la MACROAREA C.

2 - Effetti attesi

TEMPORALI
Possono verificarsi fenomeni diffusi per le MACROAREE A e B e localizzati per la MACROAREA C, di scorrimento
superficiale delle acque nelle strade e di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque piovane con tracimazione e
coinvolgimento delle aree urbane, con allagamenti di centri abitati e di locali interrati e di quelli posti a pian terreno
lungo vie potenzialmente interessate da deflussi idrici e con interruzioni della rete stradale in prossimità di impluvi,
canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, ecc.).
Possono verificarsi fenomeni diffusi per le MACROAREE A e B e localizzati per la MACROAREA C, di frane
superficiali, colate rapide di detriti o di fango, significativi ruscellamenti superficiali anche con trasporto di materiale,
possibili voragini per fenomeni di erosione, con danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti
civili e industriali e interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria.
Possono verificarsi diffusi per le MACROAREE A e B e localizzati per la MACROAREA C, innalzamenti dei livelli
idrometrici dei corsi d’acqua minori con inondazioni delle aree limitrofe e possibili interruzioni della rete stradale,
anche per effetto di criticità locali (tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, ecc.) e innalzamenti dei
livelli idrometrici della rete di bonifica con possibili fenomeni di tracimazione, con danni alle opere idrauliche e di
attraversamento ed alle attività agricole, ai cantieri, agli insediamenti civili e industriali in prossimità della stessa.
Possono verificarsi forti raffiche di vento, con danni alle coperture ed alle strutture provvisorie, trasporto di materiali,

Sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile. Protocollo d’intesa sulle linee guida regionali per la
pianificazione di emergenza provinciale e comunale del 15 ottobre 2004. Direttiva PCM del 27 febbraio 2004.

Avvisi di criticità idrogeologica e Allerte di Protezione Civile

http://www.arpae.it/sim/external/centrofunz/ultimo_bollettino-avviso.php

Mantenersi informati sugli eventi previsti o in corso è estremamente importante

Attraverso il sito di ARPAE Emilia Romagna, oltre alle notizie meteorologiche,si 
possono consultare gli Avvisi di Criticità Idrogeologica e i Bollettini Calore.

Accedendo al sito dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile E-R è possibile 
consultare, tra l'altro, gli ULTIMI AVVISI (Allerte di Protezione Civile).

http://www.arpae.it

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-avvisi-protezione-civile/ultimi-avvisi

Il sito del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile mette a disposizione i 
Bollettini di vigilanza meteorologica nazionali e i Bollettini di Criticità nazionale 
oltre ai comunicati stampa e altre informazioni.

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allertamento_meteo_idro.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/

http://www.arpae.it/sim/external/pciv/bollettino_calore_pciv.php
http://www.arpae.it/v2_calore_provincia.asp?prov=bo&idlivello=663

Ricordiamoci sempre di interessarci ai familiari e ai vicini di casa 
anziani o malati, specialmente se vivono da soli, aiutandoli quando 
possibile e segnalando ai servizi socio-sanitari eventuali situazioni 

che necessitano di un intervento.

Ministero della Salute
http://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp

Le informazioni contenute in questa brochure non sono esaustive della materia trattata ed hanno 
valore puramente divulgativo, per approfondimenti si invitano i lettori a consultare i siti istituzionali 

Nazionali, Regionali, della Città Metropolitana di Bologna, dei Comuni, dell'AUSL di Arpae e 
dell'Unione Valli del Reno Lavino Samoggia

CONSULTIAMO SEMPRE BOLLETTINI - ALLERTE - PREVISIONI

Luglio 2016

Corpo Forestale dello Stato
http://www.corpoforestale.it/AIB


